RELAZIONE DEL SEGRETARIO  ARCA-C.N.A
Cari ARTIGIANI,  desidero cogliere questa nuova occasione di confronto per portare alla vostra attenzione alcune riflessioni, che diano il quadro  degli obiettivi che ci siamo proposti di sviluppare nei  prossimi anni.

PREMESSA
Se guardiamo indietro solo di qualche anno, prima del  2008,  l’area della Castellana era caratterizzata da imprese capaci di creare permanenti occasioni di sviluppo nel territorio, in regime di pieno impiego ed in un clima di generale ottimismo, elevando i livelli di produttività.

Ora il quadro è profondamente cambiato. La crisi internazionale ha raffreddato le aspettative di un tempo, mortificato il mercato locale e nazionale.

Ci sono seri  problemi occupazionali,  che non conoscevamo da anni.
Non ci sono mai stati tanti fallimenti come questi ultimi due anni.
Non ci sono mai state tante Casse Integrazioni come questi ultimi due anni.

Gli addetti a cui facciamo le buste paga sono diminuiti. Sono per fortuna aumentati  i soci e le contabilità semplificate  ed    i  minimi.  Statiche  invece le Contabilità Ordinarie. 

COSA È STATO FATTO
La crescita della nostra Associazione è stata orientata soprattutto allo sviluppo dei servizi per i nostri iscritti ed alla rappresentanza, in sintonia con il livello provinciale Cna.

I dati di bilancio parlano dei buoni risultati di questa strategia, che ha prodotto una crescita di qualità e quantità.  Possediamo come  Arca srl l’immobile (nostra sede) che è stato già interamente pagato.  Non siamo messi male,  e possiamo  quest’anno investire  qualche riserva per creare una serie di servizi adeguati alla aspettative dei dirigenti artigiani, dei  dipendenti  e dei soci che poi li utilizzano. Certo,  non  operiamo  gratis ma applichiamo prezzi competitivi rispetto agli studi privati. 
Il numero delle aziende associate continua a crescere: avendo ormai  superato le  500 unità, contro le 450 di quattro anni orsono. Se aggiungiamo anche i 730 raggiungiamo  che sono stati oltre  750  raggiungiamo le 1500 persone che fruiscono dei servizi complessivi della nostra sede.
Desidero richiamare la vostra attenzione su un punto fondamentale: la nostra associazione offre dei servizi di qualità, ciò viene dimostrato dal saldo dei nostri clienti che ha segno positivo nonostante la forte concorrenza di altri centri di servizio operanti sul territorio.

La sede è di proprietà ed è stata interamente pagata senza mutui, non abbiamo debiti ma bensì un buon patrimonio netto.

Ultimamente abbiamo potenziato il servizio AMBIENTE E SICUREZZA consapevoli che ancora tante aziende non sono in regola con la legge e puntiamo a fornire un servizio in regola con quanto richiedono gli  Spisal. 
COSA FAREMO

Alla luce dei dati che vi ho presentato, ritengo che dobbiamo pensare con ottimismo al futuro della nostra associazione. Ciò ci spinge a definire un progetto di crescita articolato per punti strategici.

Cinque gli obiettivi strategici che ci sentiamo di portare alla vostra attenzione portandoci a definire le linee programmatiche per il 2011-2015 con cui dovremmo uscire da questo congresso.

Primo obiettivo: 

La nostra identità,  rafforzando  e consolidando anche  attraverso nuovi strumenti societari il nostro senso di appartenenza al sistema CNA provinciale.  

Secondo Obiettivo 

Un rapporto con le amministrazioni locali (comuni, consorzi, gli enti di secondo grado) per essere un interlocutore ascoltato e attento, in grado di portare avanti le esigenze degli associati sulle molteplici problematiche locali (viabilità, rifiuti, assistenza sanitaria ecc.);

 Dialogare sempre di più con le altre associazioni territoriali, le organizzazioni sindacali, il mondo del volontariato per essere uno strumento di proposta, di coesione, di inclusione sociale;
Con le scuole, gli istituti professionali, perché in quelle sedi si sviluppa   e si crea un futuro professionale dei nostri giovani.

Terzo obbiettivo:
Credito e finanziamenti, perché la piccola impresa è ancora penalizzata nell’accesso al credito;  bisogna fare crescere il credito agevolato attraverso la nostra Cooperativa Canova : aumento delle pratiche ed aumento dei soci. Rapportarsi ancora meglio con gli istituti bancari, perché  sul credito si giocano partite importantissime (cito solo “Basilea 3”)

Sfruttare di più e meglio le risorse dell’EBAV e della Cassa edile CEVA.

Quarto Obiettivo 

Le risorse umane:  avviare  ulteriori progetti di formazione degli imprenditori e dei dipendenti, organizzando corsi in azienda o pluriaziendali; soprattutto dobbiamo favorire la nascita di nuove imprese, ma anche  accompagnare quelle esistenti ad incrementare la propria managerialità, 
pensionati e previdenza:  abbiamo già potenziato con successo  l’operatività dell’Epasa con l’arrivo di  Dino Bernardi aprendo un servizio stabile Zonale per la Castellana, sia per le pratiche di pensione ma anche  per i bisogni  di supporto a livello previdenziale, di assistenza sanitaria, di presidi socio-sanitari.
Quinto obbiettivo:  Un nostro impegno dovrà anche essere quello di dotarci di un positivo marketing associativo volto ad incrementare il numero di associati, perché solo pesando di più – anche numericamente – pesiamo di più nelle sedi istituzionali; se siamo più forti possiamo fare maggiori investimenti, dare più servizi, avere più personale qualificato, innalzare il livello di gradimento dei soci.
Compito dell’Assemblea mandamentale è anche quello di eleggere i nostri organismi mandamentali, che dovranno guidare l’associazione nei prossimi quattro anni.

La CNA è una grande scuola, un grande momento di protagonismo sociale, di democrazia economica che ci aiuta a crescere anche come artigiani e come piccoli imprenditori. 
Ringrazio perciò fin d’ora coloro che hanno accettato di far parte dei nostri organismi, sicuro che il contributo che ognuno vorrà dare servirà a fare ancora più forte la nostra associazione, ad essere più rappresentativi e a valorizzare al meglio  le aspettative dei soci  artigiani.
CONCLUSIONI

Un pensiero va al gruppo dirigente che sta per lasciare il Consiglio Direttivo perché  ha governato in modo esemplare l’associazione, facendoci superare anche alcuni  periodi  critici al nostro interno con la gestione precedente. 
Il nuovo gruppo dirigente  che uscirà da questo congresso, avrà il  compito di traghettare la nostra associazione verso le nuove realtà economiche e sociali che si andranno a prospettare sul nostro territorio nei prossimi anni.

Voglio concludere ringraziando tutti, in particolar modo anche i nostri  dipendenti ed i collaboratori della nostra associazione, per il loro impegno e capacità nell’aiutarci a raggiungere i risultati.

Grazie a tutti i presenti.
